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Unguento unguento
portami al noce di Benevento
sopra lacqua e sopra il vento
e sopra ogni altro maltempo.



(Formula magica che molte donne accusate di stregoneria 

riferirono durante i processi)

Introduzione



Non esiste, forse, frutto più controverso della noce e
dellalbero che lo genera. Originario dellAsia Minore,
lalbero del noce, appartiene alla famiglia delle
Juglandacee, dal termine latino Iovis glans, ghianda
di Giove, a testimonianza della sacralità e del legame con la
divinità, probabilmente grazie alla sua maestosità ed alla
peculiarità di crescere in luoghi isolati, lontani da altre specie
arboree. Questultima caratteristica, si deve alla presenza
di una sostanza tossica, la juglandina, secreta dalle radici e
dalle foglie, che provoca la morte delle altre piante nelle
vicinanze. Lalbero del noce è stato importato prima in
Grecia e poi a Roma, attorno al 100 a.C, e si è diffuso,
successivamente, in tutta Europa grazie alle proprietà nutrizionali
dei suoi frutti, molto calorici (ben 650 calorie per 100 grammi),
ma ricchi di vitamina B, sali minerali, potassio, fosforo, calcio,
ferro e magnesio. Tutte caratteristiche ideali, che ne hanno fatto
alimento principe dellalimentazione rurale, soprattutto nei
lunghi periodi di carestia. Testimonianze delluso delle noci
nellalimentazione dei romani sono state rinvenute durante
gli scavi di Ercolano, grazie al ritrovamento di alcuni frutti
carbonizzati, mentre nei dipinti della Villa dei Misteri di Pompei
sono raffigurati alcuni frutti. Proprio nellarea vesuviana e
sulla costiera Sorrentina, vengono ancora prodotte le Noci di
Sorrento, una delle specie più pregiate, di cui esistono due
varietà certificate: una più allungata e leggermente appuntita da
un lato e smussata alla base ed una seconda, più piccola e
tondeggiante.

Versatili, oleose e dal sapore sfizioso e gradevole, le noci
sono state usate, e lo sono ancora oggi, come ingredienti per la
preparazione di gustose ricette, dagli antipasti, ai primi piatti
ai dolci, senza dimenticare il pregiato liquore, il Nocino, o
Nocello, che si ricava dai malli acerbi, raccolti, come tradizione
vuole, il 24 giugno, la Notte di San Giovanni, che coincide con il
Solstizio dEstate.Tuttavia, fin dai tempi più antichi,
il noce ed i suoi frutti sono stati oggetto di storie e leggende,
che, nei secoli, hanno contribuito ad attribuire a questo
albero ed ai suoi frutti una nomea più o meno sinistra, al punto
che, ancora oggi, si usa il termine nocivo per
indicare qualcosa di dannoso per la salute. In particolare,
lalbero del noce è legato allelemento femminile ed
alle storie nate attorno alle streghe. Ma come si è arrivati a
questa fama sinistra? Indubbiamente, fin dai tempi più antichi, il
noce è stato amato ed odiato: indispensabile dal punto di vista
alimentare, da un lato, temuto per le leggende nate attorno alle
sue fronde, dallaltro.



1 - Tra mito e
leggenda

Lalbero del noce ed i suoi frutti ricorrono, sovente,
nelle storie della storia del mondo, con vicende alterne, che ne
fanno, di volta in volta, un elemento positivo o negativo.

Nella Bibbia, per esempio, viene considerato negativamente, in
quanto specie esclusa dal Paradiso Terrestre creato da Dio per
ospitarvi i primi uomini. Allo stesso modo, continuando una
tradizione consolidata, nel Vangelo si dice che la croce sulla
quale morì Gesù era fatta di legno di noce. Tuttavia, se si guarda
alla tradizione slava, alle noci è associata, invece, una valenza
positiva. Una variante del racconto sul Diluvio Universale,
infatti, narra di come gli uomini giusti, destinati a sopravvivere
alla furia delle acque per dare vita ad una nuova società più
giusta, si salvarono grazie ai gusci di noce.
NellAntica Grecia, invece, lalbero del noce è
legato al mito di Caria. In un epoca in cui gli dei amavano
andarsene a zonzo sulla Terra ed interagire con i mortali, si narra
delle tre figlie che Dione, re della Laconia, aveva avuto dalla
moglie Anfitea. Orfe, Lico e Caria, questo il nome delle tre
fanciulle, erano amabili, belle ed aggraziate, ma non prive delle
gelosie e delle invidie femminili. Un giorno, il dio Apollo, giunse
nelle terre della Laconia e venne accolto con tutti gli onori dal
re e dalla regina. Come dono per il trattamento ricevuto, il dio
conferì alle tre sorelle il dono della profezia, facendo, tuttavia,
promettere loro che mai e poi mai avrebbero usato quelle facoltà
contro gli dei o per conoscere cose che non competevano loro.
Qualche tempo dopo, anche Dioniso capitò in Laconia e fu ospite
della casa di Dione. A differenza di Apollo, tuttavia, il dio
dellebbrezza non seppe resistere al fascino della giovane
Caria e se ne innamorò perdutamente, ricambiato. Poco dopo, il dio
riprese ad andarsene in giro per il mondo, ma il ricordo della
fanciulla e del suo amore lo fece ben presto tornare sui suoi
passi. Ed è qui che entrarono in gioco la curiosità e la gelosia
femminile. Le sorelle di Caria, infatti, presero a spiare il dio e
a farne oggetto di pettegolezzi, infrangendo il loro voto.
Nonostante gli avvertimenti, Orfe e Lico perseverarono nel loro
atteggiamento. Allora, Dioniso, spazientito, in un moto di rabbia
le fece prima impazzire, poi, le tramutò in roccia. Caria, resasi
conto della triste sorte toccata alle sorelle, morì per il dolore.
Allora Dioniso, che tanto aveva amato la giovane, decise di rendere
eterno il suo ricordo e la trasformò in un albero di noce.
Non avendo il coraggio di raccontare ai Laconi che cosa era
successo alle tre principesse, se ne andò di nuovo in giro per il
mondo. Toccò ad Artemide, dea della caccia e sorella gemella di
Apollo raccontare laccaduto al re ed alla regina.
Successivamente, anche la dea si fermò in un certo periodo in
Laconia, mostrandosi molto generosa con i suoi abitanti che, in suo
onore, eressero in suo nome e in quello dellindimenticata
principessa Caria, un tempio intitolato ad Artemide Cariatide, con
le colonne scolpite in legno di noce e modellate con sembianze
femminili, che vennero chiamate cariatidi.



2  Il
noce di Benevento

La leggenda di Caria lega indissolubilmente lalbero del
noce alluniverso femminile. La seconda parte della leggenda,
infatti, passa il testimone di questo legame alla dea Artemide,
che, nel pantheon romano, assume il nome latino di Diana, dea della
Luna, elemento femminile per eccellenza. Allo stesso modo, i riti
legati al culto della dea latina si sovrappongono a q [...]
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